
CAMMINO di SANTU JACU -  ASSE CENTRALE   
da Porto Torres a Cagliari  -  470  KM  
NOTE e ABBREVIAZIONI :  AC accoglienza (a donativo, offerta libera); AJ ostello; B&B bed 
and breakfast; AG agriturismo; OT ufficio del turismo, proloco; MP mezza pensione; NB: gli 
alloggi convenzionati chiedono la credenziale del pellegrino per applicare le tariffe scontate. Si 
prega di segnalare gli eventuali disguidi o problemi.  Il cammino é segnato con frecce gialle 
direzionali fuori dai paesi e adesivi blu con conch igli a e freccia stilizzati in giallo nei centri 
urbani. Le X indicano direzioni da non prendere.  
1 TAPPA  : Porto Torres -  Sassari km 32  
Km 0 PORTO TORRES : municipio piazza Umberto 1 (sul corso Vittorio Emanuele a sx) tel 
079500800/ Ufficio turistico  (OT) nella  stazione m arittima /  AC in famiglia da Marisa tel 
3281569166/  Il Melo residence, Quartiere Serra li Pozzi -  Via del Melo 39 a 15ú 079 513834- 
333 2103142/ AC possibile dal parroco della basilica di san Gavino 079515184 don Mario 
Tanca, in fondo al cortile a sx, stanze o locale vuoto delle suore/  Porto di mare importan te, é 
punto di arrivo e di partenza del cammino di santu Jacu. La stazione dei bus é sul viale della 
Torre aragonese (biglietti dal giornalaio ); poco più avanti, dopo il museo  sulla sx , la stazione 
ferroviaria (il biglietto si fa  sul treno) , la stazione ma rittima (servizi , bigliett er ia Tirrenia) e di 
fronte la fermata della navetta gratuita per l'imbarco.  Sul golfo dell'Asinara, Porto Torres era 
"Turris Lybisonis", unica colonia di cittadini romani della provincia "Sardinia", chiamata 
"Iulia".  Il porto era  il centro della vita cittadina che aveva rapporti con altri centri romani 
della Sardegna, in particolare Karalis  (Cagliari) , a cui era collegata come "caput viae" dalla 
più importante arteria dell'Isola. A Ostia, nel Piazzale delle Corporazioni si è rinve nuto il 
mosaico che indica la "statio" dei "Navicularii Turritani" dalla colonia di "Turris Lybisonis". Nel 
484 Turris è una delle cinque sedi episcopali sarde. Tra l'XI e d il XII secolo sorge la Basilica 
romanica di San Gavino. Ci sono anche le Terme Cent rali, dette "Palazzo di Re Barbaro" , il 
museo "Antiquarium Turritano" e i resti del ponte romano nei pressi della  stazione.  

 
Dalla Torre aragonese cammin iamo  sul marciapiede di sx (fermata bus) segue ndo  la 
ciclopedonale lungo le spiagge , pass iamo  San Ga vino a Mare (su una rupe calcarea a picco sul 
mare, senza abside né campanile, con facciata di calce bianca. Si dice che qui siano stati 
rinvenuti i corpi dei martiri Gavino, Proto e Gianuario, protettori della città). Si prosegue fino 
alla chiesetta di Ba lai Lontano (fontanella).  Liô si attraversa la provinciale e si va a sx lungo la 
pista , che poi entra nel parco , dove si segue il sentiero fino alla fine. Si scende a sx verso 
lôuscita e si attraversa la strada per entrare in Platamona sul lungomare (bar) 10km . Si esce 
alla fine a dx su strada verso lôincrocio semaforico che si attraversa, si passa il camping e si 



continua sul lato dx della strada facendo attenzione alle auto. Si arriva alla prima casa sulla 
sx  (ristorante) , si attraversa con prudenza e si passa il cancello , entrando nel campo sul 
sentiero che si percorre fino alla fine. Si trova un sentiero che si inoltra tra i canneti e le 
casette sparse,  passa poi la provinciale e continua dritto in una zona di case sparse lungo la 
strada bianca. Si raggi unge una strada molto frequentata che si deve seguire per 200m sulla 
sx per poi entrare su pista bianca a dx dopo la cabina elettrica. Zona di case con strada 
tortuosa, si prosegue su asfalto fino a una curva a dx e poi a sx, e 100M dopo bisogna 
imboccare il sentiero dritto  a sx , lasciando la strada. Alla biforcazione dei sentieri, girare a dx 
seguendo la pista fino alle case dove si ritrova lôasfalto. Dopo 100m si gira a dx per entrare in 
centro paese (supermercato).  
10 km Sorso : Tra le specificità del pos to c'è il dialetto misto tra sardo, toscano e genovese. 
In centro paese la chiesa di san Pantaleo e il museo Biddas dei villaggi di Sardegna del prof. 
Milanese nel palazzo baronale in via convento. B&B in paese  non convenzionati : Jelithon di 
Ruggiu, via Je lithon 11, in centro storico, tel 3403022862 da 30ú/ I Girasoli- via Piave, 57 tel. 
079351494 -3286469216  ú30. NB:  un trenino unisce Sassari con Sorso , se occorre.. . 

  
Passiamo dritti tutto il centro di Sorso e dai giardini saliamo verso la periferia nuov a di 
Sennori . 2km  : borgo agricolo lungo il fianco di un colle calcareo, vanta 4 varianti del 
costume tradizionale femminile: quello da sposa è il più finemente lavorato con fili d'oro e 
perle di strass che arricchiscono l'organza e la seta; l'abito giorna liero anch'esso ricamato; il 
costume da lutto con due ampie gonne, una delle quali viene sollevata per coprire il capo . 
Giriamo a dx , p assiamo la statale  e saliamo nel quartiere nuovo fino a raggiungere in alto lo 
svincolo stradale. Continuiamo dritti e sc endiamo sulla strada vicinale Taniga fino ad 
incrociare la Statale.  



 
Passato lôincrocio, a dx si va alla chiesa di san Giacomo di Taniga (quasi sempre chiusa) ; 
dritti, si continua il cammino sulla strada vicinale di san Giacomo fino al curvone in discesa  
della Mala, dove si imbocca la strada vicinale Badde Petrosa -Taniga fino alla statale. Si 
prosegue sul bordo dx della statale fino allôincrocio, si attraversa e liô, sempre dritti , inizia la 
pista ciclabile che ci porta fino al Ponte Rosello.  
10 km Sassar i (Tathari) : OT in via Satta 13 tel 0792008072. Capoluogo di Capo di Sopra, 
un insieme di villaggi, come Silki, Taniga, Boscove, il nome della città è citato per la prima 
volta nel 1131, nel monastero di San Pietro in Silki. Il nucleo originario, un tempo delimitato 
dalle mura e porte risalenti al XII e XIV secolo, si sviluppa intorno a corso Vittorio Emanuele 
II, sul tracciato della medioevale Plata de Codinas. La città fu sede della prima università 
sarda nel 1627/ da vedere:  il centro storico con i suoi vicoli , la chiesa di santa Maria di 
betlem; il museo Sanna; la basilica di san Nicola e la cappella della confraternita di  santu Jacu  
della buona morte ;  monte d'Accoddi  fuori città . Alcune amiche possono ospitare pellegrini 



singoli, chiedere ad Antonella S ini della Biopharm, via costa 84, dietro la chiesa di san 
Giuseppe, tel 079 200 6007 , che funge da referente per credenziali  ed altro . B&B 
convenzionato Tanina e Rooms, viale Trento 14, da  20ú con uso cucina e lavaggio indumenti 
3461812404 -3342113589 anselmocabizza@libero.it /  Un amico puo' farci ospitar e se 
avvisiamo con anticipo (Pinuccio Cannas tel 3386390782 piazza san Antonio 15 vicino alla 
stazione, tel 079260600).  

 
2 tappa  : da Sass ari a Codrongianos  23km  
Lôattraversamento di Sassari centro si fa dal ponte Rosello e piazza Mercato su via Rosello 
fino ad incrociare corso Vittorio Emanuele II. Dritti si va al la basilica di san Nicola  ed alla 
cappella  di san Giacomo della buona morte. A  sx si segue corso V.Emanuele fino a piazza 
Castello . Chi deve andare al b&b prosegue fino a piazza Italia e poi devia a sx in via Manno 
che porta a viale Umberto I che si attraversa di fronte per andare su viale Trento, si passa il 
ponte e 100m dopo sulla  sx si trova il b&b con il supermercato di fronte. Il cammino invece 
da piazza Castello devia a dx in via brigata Sassari ed arriva allôEmiciclo, dove si va a sx 
seguendo corso Margherita di Savoia. (NB: a llôaltezza della chiesa di san Giuseppe, la 
paralle la dietro ® via Costa dove cô® la Biopharm della nostra referente, Antonella Sini). Si 
continua sul corso fino alla fine, poi si gira a dx e subito dopo su via Besta a sx per scendere 
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